
 
                                                                                   

          
 

Bologna, 01/03/2013 
          
 
Prot. 163/13      Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco,  

del Soccorso Pubblico e Difesa Civile  
Pref. Francesco Paolo Tronca  

 
Vice Capo Dipartimento Vicario dei Vigili  
del Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile  
Dott. Ing. Alfio Pini  
 
Direttore Regionale VVF Emilia Romagna 
Dott. Ing. Giovanni Nanni 
 
Al Prefetto di Bologna 
Dott. Angelo Tranfaglia 
 
Al Comandante VVF Bologna 
Ing. Antonio La Malfa   
 
 

e.p.c.              Alle Segreterie Nazionali FNS CISL - CONAPO  
 
Oggetto : o.d.g. 133 del 01/03/2013 gestione dei mezzi VVF. 
 
Dalla lettura dell’Ordine del Giorno (che segue l’o.d.g. n. 92/2013) pare evidente la volontà di ottenere un 
risparmio di gestione sul capitolo di spesa relativo alla manutenzione ordinaria degli automezzi, questo 
sia in riferimento alle spese di carburante che di manutenzione. 
 
Le disposizioni del Comandante Provinciale, a nostro avviso, non solo non determinano un risparmio 
sensibilmente rilevabile sui capitoli di spesa per carburanti e manutenzioni del Comando, ma sono state 
emanate senza vi sia stato un coinvolgimento della parte sindacale che inserendosi nel solco di “proficue 
relazioni sindacali”, avrebbe sicuramente fatto emergere altre e diverse azioni di contenimento della 
spesa di gestione.  
 
Un confronto tra le parti, che a parere delle Scriventi Segreterie, era ed è indispensabile.   
 
Pertanto, in considerazione della particolare situazione che è venuta a determinarsi e al fine di scongiurare 
un più pesante conflitto sindacale, si chiede un intervento urgente presso il Comandante Provinciale di 
Bologna, al fine di far rientrare il disagio e le proteste tra il personale VV.F. derivanti delle citate 
disposizioni, le quali fanno pagare i costi della crisi dei bilanci del CNVVF al servizio di soccorso alla 
popolazione e in primis al personale in servizio.  
 
 



Si comunica sin da ora che al personale che utilizza il mezzo pubblico diventa improponibile e 
impossibile trasportare tutti i DPI personali ai fini dell’espletamento del servizio, sarebbe utile quindi che 
detti DPI siano trasportati dall’Amministrazione stessa presso la sede a cui il personale è comandato e di 
recuperarli a turno finito per l’espletamento del servizio presso la sede di appartenenza. 
 
In attesa di riscontro alla presente si dichiara lo stato di agitazione della categoria. 
 
 
 
                  FNS CISL                 CONAPO 
                  Massimo Frabetti                Giorgio Troiani 
 
 
        


